
servito allo spettacolo tele-
visivo; anche per questo i 

rincorrere ciò che già pia-

maturare nuovi talenti ca-
paci di resistere all’usura 
nel tempo. 
È cambiato quasi tutto. Il 
cantautore lucano e l’e-
roe del neapolitan power 
ci avevano messo anni di 

sudori e d’apprendistato 
prima di cominciare a far-
si notare; al neo vincitore 
Lorenzo è bastata qualche 
settimana di sovraesposi-
zione mediatica per fare 
il botto; ma le carriere di 

-
gnano che un successo 
costruito faticosamente 
nel tempo dura ben più di 
un boom estemporaneo: 
anche se da anni non era-
no più le popstar idola-
trate nei tardi anni ’80, il 
buon Pino da Lagonegro 
ha scritto il suo ultimo ca-
pitolo a sessant’anni, nel 
pieno di un tour sempre 
accompagnato dall’affet-
to dei fan, e Daniele ci ha 
lasciato più o meno allo 
stesso modo: un infarto 
arrivato pochi giorni dopo 
la sua acclamata parteci-
pazione al concerto capo-
dannesco di Rai Uno. Nel 
frattempo Sister Cristina 

(giusto per citare un caso 
limite della galassia dei ta-
lent) è già passata in pochi 
mesi dal ruolo di popstar 
planetaria a quello di sog-
getto per gag comiche. 

di Napule è  e di Lei verrà 
-

zione di un talento, oggi 
sembra piuttosto la condi-
zione preliminare per po-
terlo sviluppare sul serio; 

-
vane catanese come all’or-
solina di Comiso e ai ri-
spettivi “colleghi” carriere 
soddisfacenti, ma più an-

da un’ondata troppo alta 
e improvvisa per riuscire 
a domarla: qualcuno fra i 
loro predecessori ce l’ha 
pur fatta, ma è bene ricor-
dare che la maggioranza è 

prima d’aver imparato a 
nuotare. 

L’improvvisa morte di Pi-

un concerto, ha continua-
to a ronzarmi nel cervello 
anche nei giorni seguenti, 

-
le dell’ottava edizione di 

– ahimè – proseguita an-
che all’alba di questo nuo-
vo anno con la scomparsa 
ancor più inattesa di Pino 
Daniele.
Cosa c’entrano i due Pi-
no col talent canoro più 
chiacchierato d’Occiden-
te? Praticamente nulla, ed 
è proprio questo il punto. 

-
renze, i loro mestieri ap-
paiono oggi più lontani di 
Plutone da quelli sognati 
dai ragazzotti che anche 
quest’anno hanno polariz-
zato l’attenzione mediatica 
sullo show di Sky. E tutta-
via, nonostante un cast co-
struito più sugli ospiti che 
sui concorrenti, i dati d’a-
scolto sono stati i miglio-
ri di sempre, a conferma 
che, al contrario di quanto 

decennio fa, il music-busi-
ness risulta sempre più as-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
BEETHOVEN

Sinfonia n. 

3 “Eroica”. 

Roberto Zarpellon 

è musicista e 

interprete di 

vaglia. Dirige l’Orchestra veneta “Lorenzo 

da Ponte” nella celebre sinfonia. Il 

fatto di non avere una grossa orchestra 

è a vantaggio della musica: i timpani 

grandeggiano, i contrasti dinamici pure, 

archi e legni sono equilibrati. Si sentano lo 

squisito danzante ultimo tempo e la Marcia 

funebre. Risultato assai notevole, originale. 

Zarpellon Live. (m.d.b.)

La sostanza e l’apparenza

ONE DIRECTION

Four  (Columbia)

Il passaggio da boy band a 

gruppo pop maturo è sempre 

lastricato d’insidie. Questo 

quarto album dimostra 

che il quintetto più famoso 

del mondo ha provato ad 

emancipare il proprio format: 

un’impresa riuscita solo in 

parte (mica sono i Beatles), 

ma chi lo stronca è solo 

invidioso. (f.c.)

ZAZ

Paris  (Play On – Warner Music)

Una manciata di classici 

dedicati alla sua città 

d’adozione: neo swing 

d’autore, la Piaf e le 

atmosfere della Ville Lumière, 

gli umori scapigliati delle 

nuove banlieau. Un solo 

inedito, gli zampini di Quincy 

Jones e Aznavour, ma tutto 

ha la freschezza del presente. 

(f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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a cura della Redazione
APPUNTAMENTI

POESIA DELLA LUCE

140 disegni dalla 

National Gallery di 

Washington dal ‘500 

all’800, da Mantegna a 

Bellini fino a Sargent, 

con Venezia come mito 

potente e visionario. 

Venezia, Museo Correr, 

fino al 15/3 (cat. 

Marsilio).

BOLDINI

Il pittore della Belle 

Epoque ritorna con 

una grande rassegna, 

incentrata sulla 

sua prima stagione 

artistica in contatto 

e confronto con De 

Nittis, Zandomeneghi, 

Corcos. “Boldini. 

Lo spettacolo della 

modernità”. Forlì, 

Musei San Domenico, 

dal 1/2 al 14/6.

EMIL OTTO HOPPÈ

200 immagini scattate 

tra il 1912 e il 1937 

nelle realtà industriali 

di vari Paesi del mondo 

per la prima volta in 

mostra a dire la seconda 

rivoluzione industriale 

contemporanea. “Emil 

Otto Hoppé: Il segreto 

svelato”. Bologna, 

MAST, fino al 3/5 (cat. 

Skira).

BRUNO LIBERATORE 

I rapporti conflittuali 

tra uomo e ambiente 

attraverso le forme e 

i volumi, innovativi e 

lontani dalla plastica 

figurativa, di 25 opere 

di grandi dimensioni. 

“Sculture in dialogo 

ambientale con i 

Mercati di Traiano”, 

Roma, Mercati di 

Traiano, fino al 12/4.

ARTE COREANA

41 opere video e 

installazioni di 33 artisti, 

per raccontare la scena 

artistica coreana della 

New Media Art dalle 

opere di Nam June Paik 

alle sperimentazioni 

degli anni ‘80, passando 

per la rivoluzione 

digitale. “The future is 

now!”, Roma, Maxxi, fino 

al 15/3.

IN MEMORIA 8

Alla rassegna biennale 

partecipano quest’anno 

gli artisti Ludovica 

Carbotta, Enrico 

Castellani e i tedeschi 

Stih&Schnock, con 

opere realizzate 

appositamente per 

la Sinagoga di Ostia 

Antica. “Arte in 

memoria 8”, fino 

al 12/4.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musiche di Berlioz, Ciajkowskij, 
Richard Strauss. Roma, 
Accademia Nazionale Santa 
Cecilia.

La musica va ascoltata dal 
vivo, anche se poi la si 
risente nelle incisioni. Nulla 
sostituisce il “crearsi” dell’aria 
di comunicazione spirituale fra esecutori e pubblico che genera 
il vero “concerto”, di anime prima che di strumenti: da qui nasce 
l’“interpretazione”. È così vero che ascoltando il debutto della ventenne 

Estrada, 38 anni, ne siamo ancor meglio convinti. Si esegue il concerto 
n. 1 per piano e orchestra

senso del ritmo giusto, delicatezze squisite – nell’Andantino semplice –, 

orchestra, il direttore accompagna, discretamente, intervenendo con fuoco 
nei momenti giusti. La musica del Russo diventa di una vitalità inesausta.
Quando poi l’orchestra offre il Carnevale romano
corno inglese – e la suite dal Cavaliere della rosa di Strauss, la sua qualità 
– leggerezza negli archi, pastosità dei legni, vigore degli ottoni – emerge 

Giovani per Ciajkowskij

IDA

Di Pawel Pawlikowski. Con 

Agata Trzebuchowska. La 

polacca Anna, nel 1962, 

orfana in un convento, visita 

l’ultimo, strano, parente e 

ritrova un duro passato da 

accettare o meno. Splendido e 

drammatico. Extra con trailer. 

Parthenos /CGHV (m.d.b.)

IL LABIRINTO

Di Wes Ball. Con Dylan O’Brien, 

Kaya Scodelario. Thomas, 

sedicenne, lotta con i coetanei 

per uscire dalla prigione 

dove potenze oscure li hanno 

richiusi in un labirinto. Thriller 

fantascientifico morale. Negli 

extra, scene tagliate. Fox 

Home Entertainment (m.d.b.)

THE JIRÍ KYLIÁN EDITION

Un corposo pacchetto con 22 

leggendarie coreografie che 

illustrano la carriera artistica, 

dagli anni ‘70 fino ad oggi 

del coreografo e direttore 

artistico del Nederlands Dans 

Theater, creatore di più di 

cento opere. Dvd Arthaus 

Musik (g.d.)

ANDRÈS OROZCO-ESTRADA


